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15/03/201018.20FA' LA COSA GIUSTA!

Boom dell'economia solidale in
tempo di crisi
A Milano 65 mila persone hanno affollato per tre giorni gli stand e i
convegni della fiera del consumo critico e degli stili di vita
sostenibili. E il pubblico dei consumatori cresce in maniera
sorprendente: più 30% rispetto allo scorso anno

MILANO - “La responsabilità sociale d’impresa? Esiste, e cresce dal basso,
dalle aziende piccole e medie. Ed è emozionante vederla aumentare di
anno in anno”. Commenta così i risultati della settima edizione di Fa’ la
cosa giusta, la fiera nazionale del consumo critico e degli stili di vita
sostenibili, Miriam Giovanzana, direttore editoriale di Terre di mezzo che
della fiera è l’organizzatore. Più 30 per cento di visitatori paganti rispetto
allo scorso anno, 65 mila visitatori in tutto. Per tre giorni la fiera è stata il
cuore pulsante dell’economia verde ed etica di Milano: dall’agricoltura fino
all’alta moda, dagli ecoprodotti alla mobilità sostenibile, dal car sharing
alle cooperative sociali, dall’editoria al turismo consapevole; 620
espositori, 24 mila metri quadrati e un tema – quello di un’economia che
sa fare i conti con l’efficienza e la redditività ma anche con le dimensioni
sociali dell’agire economico- che ormai buca le prime pagine dei giornali.
Un’economia vitale, nonostante la crisi.

E, come dice Giovanni Petrini, direttore della fiera, un convitato di pietra:
le amministrazioni pubbliche che brillano per la loro assenza: “Eppure –
spiega Petrini – qui s’incontra un mondo di piccole e medie imprese che
fanno da volàno per il territorio, che creano occupazione, che sono capaci
di innovazione. È miope che tutto ciò non sia sostenuto dalla Regione in
cui la fiera si svolge, e cioè la Lombardia”. Sostegni dalle istituzioni sono
venuti invece dal Trentino e dal Piemonte, quest’ultimo è intervenuto
favorendo la partecipazione dell’artigianato di eccellenza piemontese,
mentre la Provincia di Torino ha promosso alcuni produttori alimentari
tipici del territorio. L’edizione di Fa’ la cosa giusta di quest’anno è stata
caratterizzata anche dalla presenza dei buyer professionali, segno anche
questo della crescita dell’economia etica: non si vende più soltanto al
consumatore finale, ma è tutta la filiera produttiva e distributiva ad essere
in evoluzione. I consumatori critici sono sempre più numerosi, ed è ormai
chiaro che non si tratta di una moda passeggera; e così anche la
distribuzione si adegua. “Se le grandi imprese parlano molto di
responsabilità sociale, le piccole e le piccolissime mostrano concretamente
come si fa” conclude Miriam Giovanzana. “Fa’ la cosa giusta ha
soprattutto questo significato: al di là del fatturato che muove
direttamente - ormai nell’ordine della decina di milioni di euro - dimostra
che un’economia più attenta al sociale è non solo possibile ma doverosa.
Da qui non possiamo più tornare indietro”.
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12/03/201017.42FA' LA COSA GIUSTA

Filtea Cgil: "La moda ha perso 26
mila aziende in 5 anni"
Una crisi a cui il mondo della “moda critica” vuole rispondere,
aprendo l'edizione 2010 della fiera di Milano. Chiara Righi (Terre di
mezzo): “La moda critica rivaluta le materie prime italiane”

MILANO – A lanciare l'allarme è la Filtea-Cgil: negli ultimi 5 anni il settore
della moda in Italia ha perso più di 26mila aziende e oltre 120mila posti
di lavoro. Una crisi a cui il mondo della “moda critica” vuole rispondere,
aprendo l'edizione 2010 di “Fa' la cosa giusta!” (fieramilanocity, 12-14
marzo) con il  convegno “ Moda tradizionale e nuovi bisogni sociali e
ambientali: limiti, problematiche e potenzialità”. 
 
“Per uscire dalla crisi, la moda deve puntare su sostenibilità nella
competizione e nei e consumi, prodotti certificati, lotta alla contraffazione
-ha aggiunto Valeria Fedeli (Filtea-Cgil)-. Da questa crisi si esce soltanto
se si assume un'innovazione a 360 gradi sul fronte dello sviluppo
sostenibile, ma noi vogliamo anche l'estetica, il benessere e la sicurezza
dei prodotti. Altro caposaldo è la lotta alla contraffazione: noi siamo il
secondo paese al mondo contraffattore di noi stessi, ma per combatterla
serve la certificazione pubblica con i controlli, a livello italiano ma anche
europeo. Per capire la gravità della situazione, basti dire che l'8% del
commercio mondiale della moda è fatto di prodotti contraffatti, gran parte
dei quali copiati dal made in Italy, con un danno economico enorme per il
nostro sistema, anche in termini di mancati addetti”.
 
“In Italia un lavoratore su otto è impegnato in questo settore -ha detto
Antonio Franceschini, responsabile nazionale CNA Federmoda”-: per dare
un'idea della profondità della crisi, nel 2008 il sistema moda contribuito
alla bolletta energetica del nostro Paese per 16 miliardi di euro, nel 2009
per 11 miliardi”. Altro dato allarmante sono i 16 miliardi di euro di
mancati acquisti da parte dei consumatori negli ultimi 10 anni: “Nel 1999
la voce moda contava per il 7,5% nel paniere di spesa degli italiani, dieci
anni dopo la percentuale è scesa al 5,7% -continua Franceschini-. A mio
avviso, il cliente della moda è ancora un consumatore di nicchia, per cui
bisogna puntare sulla comunicazione, essere attenti ai processi produttivi
e lavorare affinché la trasparenza nei confronti del produttore e dei
cittadini in generale sia messa all'attenzione del consumatore. La filiera
italiana e il made in Italy sono di per sé portatori di un virtuosismo
produttivo portato avanti dalla qualità ma anche dal rispetto e dai legami
sociali con i territori”.
 
“La moda critica unisce la qualità all'estetica e rivaluta le materie prime
italiane -sostiene Chiara Righi di Terre di mezzo eventi, responsabile del
progetto Critical fashion a “Fa' la cosa giusta!”-, dimostrando che tutta la
moda può rinnovarsi”. Lo dimostrano i 600 metri quadrati di spazio
espositivo dedicati solo alla moda critica all'interno della settima edizione
di questa fiera nazionale dei consumi critici e degli stili di vita sostenibili.
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Info: www.falacosagiusta.org (ar)
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10/03/201017.52FA' LA COSA GIUSTA

"Rosso di origine migrante'': arriva il
vino rom
Alla fiera milanese 1000 bottiglie di Merlot e Sangiovese, annata
2007, messe in vendita per sostenere la causa dei rom vittime di
sgombero a Milano

MILANO - A “Fa' la cosa giusta!” arriva il vino Rom: “Rosso di origine
migrante”, 1000 bottiglie di Merlot e Sangiovese, annata 2007, messe in
vendita per sostenere la causa dei rom vittime di sgombero a Milano.
L'idea, sostenuta dal Naga e dalla Comunità di Sant'Egidio, è venuta alle
mamme e alle maestre dei quartieri Feltre e Lambrate, da mesi vicine alla
comunità dei rom sgomberati dall'insediamento di via Rubattino, i cui
bambini frequentano le loro scuole da due anni. Con la vendita delle
bottiglie, prodotte dalla cooperativa Eughenia e acquistabili unicamente
presso lo stand di Intergas, presente alla settima edizione della fiera “Fa'
la cosa giusta!” (vedi lanci nel notiziario di oggi, ndr), i promotori
dell'iniziativa vogliono sostenere l'integrazione dei bambini rom e delle
loro famiglie. Le bottiglie costano 8 euro, di cui 4 restano al produttore e
il resto al sostegno del progetto. 

Anche i produttori, i soci della cooperativa Eughenia, hanno alle spalle una
storia di sgombero: “assediati -si legge nel loro sito- nel castello
abbandonato di Castiglioncello Bandini” (al centro di 1000 ettari di terre
altrettanto abbandonate prima del loro arrivo), hanno resistito con ogni
mezzo (compreso il sit-in di tutte le loro pecore) per oltre tre anni a un
“ingiusto sfratto esecutivo”, per poi ricominciare tutto da un'altra parte.
Otre alle borse di studio per i piccoli, il progetto prevede anche
l’inserimento lavorativo delle famiglie, che in Romania lavoravano la terra,
nelle cascine e nelle aziende agricole situate nell’hinterland di Milano. Info:
www.gasmilano.org (ar)
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10/03/201017.04FA' LA COSA GIUSTA!

Etica ed estetica: i consumatori
"critici" cambiano la moda
C'è tanta creatività, qualità e impegno nei prodotti dei 58 espositori
della sezione speciale della fiera milanese dedicata al Critical
fashion. Convegni, laboratori e sfilate

MILANO – La moda cambia per definizione, ma anche i consumatori
possono cambiare la moda, scegliendo abiti realizzati nel rispetto
dell'ambiente e dei diritti dei lavoratori. Come quelli dei 58 espositori di
Critical fashion, la sezione speciale dell'edizione 2010 di “Fa' la cosa
giusta!”, fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili (12-14
marzo, padiglione 1 e 2, fieramilanocity). Abbigliamento, scarpe, gioielli e
prodotti tessili per la casa: sono solo alcuni dei prodotti che si potranno
acquistare nei 600 mq di spazi espositivi dedicati a Critical fashion, scelti
per la capacità di valorizzare la manualità, la creatività e l'autoproduzione,
l'utilizzo di materiali innovativi, ecologici e da riciclo, la riscoperta di
metodi di lavorazione tradizionale. Al centro della sezione si troverà il
Borgo delle botteghe: 20 realtà produttive specializzate nel “tailor made”
sostenibile, una moda “su misura”, personalizzata e con una forte
componente di ricerca, ospitate in un piccolo angolo d'Italia costruito in
materiali completamente eco-sostenibili e riciclabili.

“Non c'è nessun evento simile in Italia, nessun luogo fisico in tutte queste
realtà si trovino tutte insieme -dice Chiara Righi, responsabile del progetto
Critical fashion-. Ma la fiera è anche un'opportunità per il settore moda
tradizionale di trovare nuovi spunti e nuove idee e un luogo in cui poter
sfatare il luogo comune che la moda critica sia sinonimo di qualcosa di
poco bello e poco attraente, dimostrando di poter essere non solo
bellissima, ma assolutamente desiderabile da indossare”. Critical fashion
darà anche la possibilità di recuperare la propria manualità e la voglia di
fare le cose da sé: sabato 13 i visitatori potranno partecipare ad un
laboratorio, attivo tutta la giornata, per imparare a fabbricarsi da soli una
borsa personalizzata a partire da un cartamodello, utilizzando materiali di
recupero e imparando a usare la macchina da cucire. “Così ci si potrà
rendere conto del lavoro e della fatica che c'è dietro la creazione di un
abito o di un accessorio -dice Chiara Righi-, per capire che dietro la moda
a prezzi stracciati si possono nascondere materiali scadenti o poco rispetto
dei diritti dei lavoratori”.

Fiore all'occhiello della sezione, realizzata in collaborazione con il Naba
(Nuova accademia di belle arti) di Milano, sarà la mostra Ecochic Milan
Exhibition, già presentata alla sede Onu di Ginevra: 18 creazioni di alta
moda realizzate da designer famosi come Diane Von Furstenberg, Ivana
Basilotta, John Rocha e José Castro, con abiti realizzati in cotone e seta
organici ma anche soia, bamboo e fibre naturali lavorate in modo da aver
il minor impatto sull'ambiente. Dedicati alla moda critica anche il
convegno inaugurale della fiera, dal titolo “Critical fashion: anno zero?” (in
programma venerdì 12 marzo dalle 9 alle 18) e la mostra Giusta Trama,
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creata da Terre di 
mezzo e Salamanca Design, per raccontare come sta cambiando il mondo
del tessile nella 
direzione della sostenibilità e per stimolare il pubblico ad osservare e
testare tessuti e creazioni 
tessili.

Da tenere d'occhio anche il concorso “Oggi nasco...oggi rinasco!”
organizzato da Naba e dedicato ai giovani talenti della moda attivi nella
progettazione consapevole di abiti, oggetti, accessori che rispecchino la
storia e i legami del loro creatore con il proprio contesto sociale e
ambientale. I progetti verranno valutati da una giuria di esperti di
progettazione, moda e sostenibilità, che assegneranno ai vincitori 4 borse
di studio. Info: www.falacosagiusta.org
(ar)
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10/03/201017.01FA' LA COSA GIUSTA

“Fa’ la cosa giusta!”: niente crisi per
l’economia alternativa
Alla settima edizione della fiera milanese 620 espositori (+20%
rispetto all'anno scorso) e 300 volontari. Miriam Giovanzana (Terre
di mezzo): “Cooperazione e solidarietà, per uscire dalla crisi”

MILANO - In tempi di crisi l'economia alternativa gode di ottima salute e
si mette in mostra alla settima edizione di “Fa' la cosa giusta!”, la fiera
nazionale del consumo critico e degli stili di vita sostenibili 
(fieramilanocity, padiglioni 1 e 2, 12-14 marzo 2010). Forte di 620
espositori (+20% rispetto all'anno scorso), 300 volontari e 24mila metri
quadrati di spazio espositivo, la kermesse ideata e realizzata da Terre di
mezzo esporrà tutto il meglio dell'economia alternativa italiana in 12
sezioni tematiche che vanno dall'abitare sostenibile al cibo biologico e a
km zero, dall'economia al  turismo solidale, dalla mobilità sostenibile alla
moda critica. Molto nutrito il programma culturale, con circa 160 tra
convegni, laboratori, presentazioni, spettacoli, caffè letterari e workshop
tematici.
 
“ 'Fa’ la cosa giusta!' è innanzitutto un momento in cui emergono modelli
di mercato, di produzione e di consumo che tengono conto anche del
valore sociale delle merci e dei comportamenti, non solo del loro valore
economico -spiega Miriam Giovanzana di Terre di mezzo-: perché, come
ha detto il filosofo Roberto Mancini, 'da questa crisi si esce recuperando
capacità di cooperazione e solidarietà'. E in fiera ci sono centinaia di
esperienze che vanno in questa direzione: imprese che fanno fronte alla
crisi e provano a immaginare, e a scommettere, su un futuro diverso.
Associazioni capaci di mettere in rete, moltiplicandoli, sperimentazioni e
saperi. Designer e professionisti che hanno cominciato a interrogarsi
sull’etica, oltre che sull’estetica, del loro lavoro”. Tutte realtà che hanno
“un peso crescente nell'economia italiana, anche se non esistono ancora
ricerche specifiche a riguardo”, aggiunge Giovanni Petrini, responsabile del
progetto “Fa' la cosa giusta!”.
 
Molte le novità dell'edizione di quest'anno, dal progetto “Verde di tutti”,
dedicato al verde urbano e agli orti domestici (ci sarà un laboratorio per
creare e curare un orto sul balcone di casa), alla nuova sezione “Servizi
sostenibili” per le imprese che vogliono usufruire di prodotti e servizi
vantaggiosi e sostenibili, dai pallet in legno certificato alle assicurazioni
etiche, fino a “Piazza Kuminda”, dedicata al diritto al cibo, ospitata
all'interno della sezione “Mangia come parli”; con oltre 100 produttori di
qualità provenieni da tutta Italia per consentire ai visitatori di fare una
spesa equa, buona, biologica, vegetariana, a filiera corta o a km zero.
Quest'anno, per la prima volta, ci sarà anche il pesce fresco portato da
alcune piccole cooperative di pescatori siciliani.
 
Ma il vero fiore all'occhiello dell'edizione 2010 di “Fa' la cosa giusta!” è la
sezione Critical fashion, dedicata alla moda critica, con 600 mq di spazio
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espositivo dedicati a 58 espositori di abbigliamento e accessori realizzati
nel rispetto dell'ambiente e dei diritti dei lavoratori, senza rinunciare
all'estetica (vedi lancio successivo, ndr). E alla moda critica è dedicato il
convegno inaugurale della fiera, “Critical fashion: anno zero?”, in
programma venerdì 12 marzo, dalle 9 alle 18.
 
Occhi puntati anche sulla Scuola di AltRa Amminstrazione, due giornate
(venerdì 12 e sabato 13) in collaborazione con l'associazione Comuni
virtuosi, alla quale si sono iscritti 230 tra amministratori locali, sindaci,
assessori e consiglieri comunali, per ascoltare le testimonianze dirette di
colleghi che hanno adottato buone pratiche di gestione della cosa pubblica
(info: http://www.altramministrazione.it/).

Questi gli orari della fiera: venerdì 12 marzo dalle 9 alle 21, sabato 13
marzo dalle 9 alle 23, domenica 14 marzo dalle 10 alle 19
(fieramilanocity, padiglioni 1 e 2, Porta Scarampo 14, viale Scarampo,
Milano). Si entra acquistando il catalogo (5 euro) o una copia della nuova
edizione (copertina verde) del libro “I mostri nel mio frigorifero” (10 euro,
Terre di mezzo editore), che consente l'ingresso in fiera per tutte e tre le
giornate della manifestazione. (ar)
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09/03/201018.37FA' LA COSA GIUSTA

"Fa' la cosa giusta!": i detenuti
espongono i prodotti "fatti in carcere"
Si chiama “Sprigioniamoci!”, la sezione dedicata alle realtà di
eonomia carceraria all'interno della fiera del consumo critico Milano
12-14 marzo). Dagli alimentari all'abbigliamento, ma anche
spettacoli teatrali e laboratori per le scuole

MILANO - Vengono da Bollate e San Vittore, ma anche da Venezia e dalle
Vallette di Torino. I detenuti lavoratori delle carceri italiane esporranno i
loro prodotti a Fa' la cosa giusta! (12-14marzo, fieramilanocity –
padiglioni 1 e 2) nell'ambito di “Sprigioniamoci!”, la sezione dedicata alle
realtà di eonomia carceraria. Qui i visitatori potranno scoprire i prodotti
d'eccellenza “fatti in carcere” (alimentari, abbigliamento e accessori) ma
anche le cooperative che allestiscono spettacoli teatrali o che organizzano
laboratori per le scuole. La sezione comprenderà una parte espositiva, con
stand delle molteplici realtà del “mondo carcere”, il programma culturale,
animato da incontri ed eventi a tema e un programma dedicato alle
scuole, ricco di attività destinate alle classi. Ma l'economia carceraria
accompagnerà il pubblico fin dall'ingresso in fiera: quest'anno, infatti, la
borsa “ufficiale”  dei visitatori è prodotta dalla cooperativa Ecolab del
carcere San Vittore di Milano. Un modello esclusivo, realizzato con pvc
riciclato, realizzato rigenerando la plastica di striscioni pubblicitari. Ciascun
esemplare risulterà, così, unico e diverso dagli altri. 
 
Tra i nuovi espositori, sarà per la prima volta a Fa' la cosa giusta! la
cooperativa “Opera in Fiore” del carcere di Opera, con le piante autoctone
e gli ortaggi detenuti coltivano all'interno delle 4 serre create nell'istituto
di Opera. 'L'oro non luccica' è invece l'esposizione di gioielli realizzati con
materiali metallici riciclati dalla sezione femminile della Casa circondariale
di Mantova, ma ci saranno anche i cosmetici realizzati con le erbe
coltivate nel carcere di Santa Maria Maggiore a Venezia. Non mancheranno
realtà associative come l'associazione Girasole, che dà sostegno ed aiuto
ai familiari dei detenuti e l'associazione Bambinisenzasbarre, che offre
sostegno psicopedagogico ai minori che hanno uno o entrambi i genitori in
carcere. Tra i progetti speciali, da segnalare lo spazio “Puntozero”, dove i
giovani della cooperativa teatrale del carcere Beccaria si occuperanno
dell'animazione dei bambini, all'interno della sezione Monelli ribelli, con
clownerie, giochi e brevi esibizioni teatrali. Info:
http://www.falacosagiusta.org/ (ar)
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